
Città Metropolitana di1i.D IONI DIRTGENZTAI.I . R

CITTÀ. METROPOLITANA
DTNAPoLt

DETERMINAZIONE N. DEL

Oggetto: COMUNE DI NAPOLI - Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata presentato dai sigg.
Salvatore Giardina e Maria Magdalena Stornaiuolo per la realizzazione di un insediamento
residenziale e attrezzature pubbliche in un'area nei pressi di via del Cassano, compresa nelquartiere di Secondigliano, adottato con Deliberazione di Giunta Comunale n.654 del
28.12.2018, ai sensi dell'art. 33 delle norme di attuazione della variante al PRG approvata
con DPGRC 32312004 -Osservazioni ex art.10, comma 5. del Regolamento reqionale per il governo del territorio n.5
del 04.08.2011 di attuazione della L.R. 16/2004.

IlCoordinatore
Vista la Legge 17 agosto L942, n.1150 e successive modifiche ed integrazioni;Visti i Decreti Interministeriali 1 aprile 1968, n. L404 e 2 aprile L968, n. L444;Vista la Legge Regionale 20 marzo 1982, n. 14 e successive modificazioni ed integrazioni;Vista la Legge Regionale 7 gennaio 1983, n. 9;Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e ss.mm.ii. ;Vista la Legge Regionale della Campania 28 novembre 2001, n. 19 ;Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.5447 del 7 novembre 2002;Vista la Legge Regionale 22 dicembre 2004, n.16 e successive modificazioni ed integrazioni;visto il ',Régolamènto di attuazione della valutazione ambientale strategica (vAS) in Regione Campania",
approvato còn Decreto del presidente della Regione Campania n.17 del 18.12.2009, pubblicato sul BURC
n.77 de|21,72.2009;Vista la Legge Regionale 28 dicembre 2009, n. 19 e ss.mm.ii. "Misure urgenti per il rilancio economico, per
la riqualificàzlone del patrimonio esistente, per la prevenzione del rischio sismico e per la semplificazione
amministrativa";Visto il"Regolamento di attuazione per il Governo del Territorio", n. 5 del 4 agosto 2011;
Visto 1,aft. 1 comma 16, della legge 56/2014 che stabilisce che dal 1" gennaio 2015 le Città metropolitane
subentrano alle Province omonime;Vista la Deliberazione del Sindaco Metropolitano n. 25 del 29.01,2016 di adozione del Piano Territoriale di
Coordinamento a scala provinciale;Vista la Delibera del Sindaco Metropolitano n. 75 del 29.04.2016 recante "ulteriori disposizioni integrative e
correttive della Delibera del Sindaco Metropolitano n. 25 del 2910112076".

Premesso che i! Comune di NaPoli:. la disciplina urbanistica vigentb sul territorio del Comune di Napoli è costituita dalle due varianti al PRG
del D)2, una relativa alli"Zona Occidentale" approvata con D.P.G.R.C. n.474t del1510417998 ed una
relativa al Centro Storico, zona orientale e zona nord occidentale (Variante generale) approvata con
D. P.G. R.C. n. 323 12004;. il pRG è adeguato alla legge regionale n, 9/1983, giusto decreto del PGRC n.20767 del20lLolL997;
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CITTÀ METROPOLITANA. è dotato di Regolamento Edilizio approvato con DPAP n. 604 del 06 agosto 1999;. è stato dichiarato gravemente danneggiato a seguito degli eventi sismici del 1980 ed è stato classificato
con grado di sismicità 5=6, successivamente aggiornato ad S=9 con delibera di Giunta Regionale della
Campania n. 5447 del 07 I 1U2002;. ricade nell?mbito di competenza dellAutorità di Bacino Distrettuale dellAppennino Meridionale di cui alla
Legge Regionale del 07.02.1994, n.B;. ricade nellhmbito di competenza dellASL NA1,

Dato atto, che:- con nota recante protocollo n'PG/2019/87892 del 30,01.2019, acquisita al protocollo generale della Città
Metropolitana al n. L762L del 30.01.2019, il Comune di Napoli ha trasmesso il Piano Urbanistico
Attuativo di cui allbggetto per le eventuali osservazioni di cui all'art. 10 comma 5 del Regolamento
Regionale no 5 del04.08.2011, allegando, per via telematica, iseguenti atti, elaboratie pareri:

coplA DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE, no654 del 28.12.2018, avente ad oggetto..Adozione del piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata presentato dai sigg. Salvatore Giardina e Maria
Magdalena Stornaiuolo, ai sensi della LRC 1612004 e dell'art. 33 delle norme di attuazione della variante alpRò approvata con DPGRC 32312004, per la realizzazione di un insediamento residenziale e attrezzature
pubbliche in unhrea nei pressi di via del Cassano, compresa nel quartiere di Secondigliano", con allegati i
sottoelencati atti, elaborati e pareri;
ATTI ED ELABORATI:
Relazione istruttoria sul piano urbanistico attuativo di iniziativa privata su unhrea sita tra via del Cassano e
via Monte Faito, presentata dai proprietari privati delle aree, per la realizzazione di un insediamento
residenziale e di un'attrezzatura pubblica.

o RTI -Relazione tecnica illustrativa. AP -Atti di provenienza e successioni. CIP -Certiflcato iPocatastaleo PG -Perizia giurata valutazione suoloo RG -Relazione geologica. R/A -Relazione acustica. RVAS -Relazione VASo RTF -Relazione tecnica fotovoltaico. RSE -Relazione sostenibilità energeticao RCS -Relazione carafrerizzazione del suolo. RBA -Relazione abbattimento barriere architettoniche. RIAS -Relazione impianto acque di scaricor RII -Relazione impianto illuminazione. NTA - Norme tecniche di attuazioneo C - Schema di Convenzione. P1 - Zonizzazione. P2 - Vincoli e pericolosità del suolo. P3 - Sistema dei trasPorti. P4 - Stato dei luoghi. P5 - Documentazione fotografica. P6 - Quadro particellareo P7 - Planovolumetrico di progetto. PB - Sovrapposizione mappa catastale-perimetro del PUA su aerofotogrammetria. P9 - Verifica indice di permeabilità. U1 - Planimetria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria. U2 - Impianto di scarico acque nere e meteoriche. U3 - Proflli con tracciato
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CI llA METRoPoLI tANA. U4 - Schema rete elettricao U5 - Rete idrica/telefonica/gas. U6 - Computo metrico (area attrezzata a verde). U7 - Computo metrico (strada). El - Planimetria generale con distanze dai confini-Area massima di collocazione. EZ - Progetto degli edifici. E3 - Viste prospetticheo E4 - Calcolo dei volumi e delle superfìci
Sono stati acquisiti i sotto indicati pareri:

- Asl NA 1 protocollo n. 1086/SUSP del0310812072;
- Genio Civile di Napoli protocollo n. 2018/388109 del 18/06/2018;
- pareri dei Servizi Comunali interessati espressi nel corso delle Conferenze dei Servizi ai sensi degli

artt. 14 e seguenti della legge 241190.
Il parere dellAutorità di Bacino non è stato richiesto in quanto le aree interessate dal PUA ricadono in "zona
tianca" sufU cartografia della pericolosità e del rischio del PSAI C'zona bianca')'
Inoltre risulta trasmessa, sempre per via telematica, copia della pubblicazione dell'awenuto deposito del
fiino sut sito del Comune di Napoli e sul B'U'R C n' 5 del 28'01'2019'
preso atto della Relazione istruttoria protocollo n. 20999 del L910212019, allegak alla presente per
formarne parte integrante " toitunzuf",'in cui è stato rilevato, considerato e verificato quanto di seguito
riportato:. la proposta definitiva del Piano urbanistico attuativo (PUA) di iniziativa- privata in esame è stata

presentata da soggetti piiuuù piopii"iun. riguarda un aiea di ca mq 13.400. situata, nel quartiere di
Secondigliano, tra via Oet Casiano e via M6nte Faito, ricadente in zona B - Agglomerati urbani di
recenteformazion.-'otto.n,urbanisticaBb-Espansionerecente-dellaVariantegeneralealprg. Lo stesso pruu"a" ià-iààìÉazione di un insediamento residenziale, mediante la costruzione di
un ediflcio con annessi ;p; a"rtinuti a verde privato, percorsi carrabili e pedonali e parcheggi
p"rt,#.iàf i, ì"À.Àa op*!:oi ùÀanizzazione primaria e iecondaria, derivanti dagli obbliqhi dettati
dal DM 1444168 e dalla Lrc 14182'In pafticolare t,intervenlo pàvede come standard la realizzazione di un'area a verde attrezzato di
,q?.ioi propo*M" ;#;;il;ione de e attre tipologie di standards proporzìonati all'intervento
,i.ii"rto, per un importo ài e osz.sgs,rs come disciplinato nella relativa convenzione.
In aggiunta oi tate impegio iipuÀ piàr"a" op"re ai urbanizzazione primaria consistenti nella
realizzazione ai un nuotTo 1iàttò vLrio pubblico di raccordo' oggetto !i ces§ione per mq 451' la
razionalizzazione . |.iqrur"m#ioi.-àì unJuiuuirita esistente, internà all'adiacente Rione Berlingeri e di
proprietà comunale, pii ,tt-tupoÀtie di mq 3'995' comprensiva di una quota parte di suolo
acquedottistico di mq' 66;.l,areadiinterventosiconfiguramorfologicamentecomeun?reapianeggiante,interessata,perlafascia di parte pruuri.ui.oi unau.""iàircor"rt, dal percorso pedonale-carrabile pertinenziale al
complesso ERp det R;rìe ààiring.ri " per la p?rte Drivata, da un'area, di forma trapezoidale,
utilizzata ad orto iniguJ eiirc;.ir"ittu ,u ire lati dal tessuto edificato compatto, benchè frammentato
per tipologia edilizie e destinazioni d'uso;. l,area oggetto di pun-iòmpànde ancÉe un'a.ea comunale (non di proprietà dei proponenti) di
superficie pari a mq 3.rr5;'ffii|u[unà rogtio g d"r NCr daìle p.lle nn. 101, 103, 109,740,744,
754. Si precisa cne if-trihò ài suolo acquedottistico di proprietà regionale, ripoftato al Catasto
Terreni, fotgio s p.rra roìGrtll, ùentiicàto nerrelaborato TÀV. U6 del PUA, è stato concesso dalla
Regione campaniu-oir"riài" èén"rale Giunta Regionale al sig. Perdono ciro, nella qualità di
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ca tÀ MF.TRoroLllAN^
rappresentante dei Proponenti, ai fini della realìzzazione deÌ lavori di riqualificazione stradale e
fognari, previsti dal Piano Urbanistico ed è stato consegnato ai Proponenti in data 28/02118. Le
reitanti aree, individuate dalle particelle del foglio 9 del NCT n. 97, di mq 9.366, e n. 728 (ex 95), di
mq 44, risuliano di proprietà dei proponenti sigg. Giardina Salvatore (25olo) e Stornaiuolo Maria
Magdaiena (75o/o), in uirtùr delt'atto del Notaio Maria cuìda del 23,lf)Pll3rep.36161/4059 e di
suc-cessione registrata in data 0510417977, annotata al n. 1134 del volume 2043, come riportato
nella relazione notarile facente parte della documentazione di piano. Pertanto lhrea privata di
proprietà dei proponenti risulta complessivamente pari a mq 9.410;. iisukano soddisfatti gli standard urbanistici prescritti dell'art. 3 del Dm 1444168 - come modificato
dallhrt. 1.4 dell'allegato n. 1 della lr 14182, nella misura di 20 mq per abitante insediato in relazione
al numero di abitanii da insediare parÌ a n. 236 unità, cui corrisponde una superfìcie per attrezzature
pqbqliche pari a mq 4.720, cglne indicatq nella segue[te tabella:o.r a - . istruzione Int. Comune Verde Parcheggi Totale'òiti++c Abitanti n 5mq/ab 2,smq/ab 10mq/ab 2,smq/ab 2omq/ab236 1180 590 2360 s90 472l)
A fronte di tale fabbisogno di attrezzature pubbliche, puri .orpt"rrirurente a mq 4.720, il piano
prevede la realizzaziOne, e la relativa ceSSione delle aree, di una attrezzatura a "verde attrezzato" di
mq 4,165. Relativamente alla quota residua del fabbisogno dì attrezzature pubbliche, pari a 555 mq
f.i.lZi7,.tOSl, attesa la dichiarata impossibilità di reperire, all'interno del perimetro del PUA,
ulteriori aree-idonee allo scopo è stata proposta la "monetizzazione" sia del valore di acquisizioneo.tl. ur." dovute pari a mq 555 (vaiutate a ptezzo di esproprio, che sarà determinato dalla
competenteAgenziadelterritorio)siadellarealizzazionedellerelativeopere;. ù;.|o pr.r"à. unu volumetria pari a circa mc 18.805. ^destinata all'insediamento residenziale, che
risulta inferiore al votume Ààssimo consentito di mc 18.820 (9.410 mq x ? mg/Tg) applicando
|,indice di fabbricabilità territoriale pari a 2 mc/mq, ln conformità dei commi 5 e 6 dell,art' 33 delle
Nta del vigente PRG;. l,insediamento residenziale, che sviluppa su una superficie di mq 4.459 con spazi destinati a verde
Jiiuuù, p""o"t carraoiti-!-féaòniti 'e parcheggi .peftìnenziali interrati, risulta accessibile dalla
strada succitata, oi prog"tto, piòuÀniente aa ,i,à del ca.runo. Lo stesso prevede una recìnzione
dell,area privata .on *n.atti Lrrabili e pedonali. Le festanti aree non recitate sono private e
.o-.titrÀio la viabilità privata e l'accesso ad altri immobili esterni al perimetro;. l'insediamento resiOenziate wituipi una volumetria complessiva ai ry t-A,A!+'-0-lt ^a' fronte della
quuÉiàr"uu"ro prurirti -pirir,Làgi pe.rtinenziali pari a mq 1.880,46 (18.804,^67110)_nel rispetto
dell,aft. 41- sexies de a t. iliOni,.orì .o." moàificato dall'art. 2 della L. n. 122 del 1989. Il PUA
prevede la realizzazione ài-pàiÉi,"ògi pertÌnenziali per una superficie pari a mq 2.614,28 posta a
quota interrata, ottre a unaiuoti"ii òarcneggi pertinenziali a raso per una superficie di mq 150'
pertanto, la dotazione ."r"prà-*ìri Ji iarcneéét pertinenziali alle residenze a mq 2.764,28 soddisfa
la dotazÌone minima ricnÉlii. ti eun preve-aé, inoltre, parcheggi pubblici a . servizio .delì'area a
,.verde attrezzato,,, p", ,nàiui"rfi.i" ai'.u .q izs coriispondenti a aieci posti auto collocati sulla
strada Pubblica di Progetto;. l,amministrazione comunatl con la delibera di adozione del PUA n. 654/18 ha ritenuto sussistere- ilp;i;;i;i ;;.lusione Oet pÉno dalla veriflca di assoggettabilità a VAS sulla base della dichiarazione
del progettista aa pun, eboorato i RVAS, |."ru ai sénsi dell'art. 2 commi 5 e 7 del Regolamento di
attuazione della VAS in n"òion" campania approvato con DPGR n. 1712009 e del Reqolamento
Regionale per il Governo del Territorio n' 5l20tt;

Considerato che:nell?mbito del procedimento di formazione dei piani urbanistici attuativi, la competenza di questa
Amministrazione è disciplin-ata allbrt. 10 del Regolamento Regionale per il Governo del rerritorio
approvato con DpGRc .. siìi,-À"-ur-ioÀma s-prevede che ì....'amministrazìone comunale prima
dellhpprovazione trasmette ' if- 

-irUA ail'amministrazibne Provinclale (oggi Città Metropolitana ) per
eventuali osservazioni ou *nà"rà àniro trenta giorni dalla trasmissionòìel piano completo di tutti gli
elaborati..."
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CITTÀ M€TROPOLITANA

la verifica della legittimità dell'intervento sotto il profilo amministrativo ed urbanistico, è di specifica
competenza dellAmministrazione Comunale così come prescritto all?rt.10 comma 1 del Regolamento
Regionale per il Governo del Territorio n.5/11;
che la proposta del PTC costituisce riferimento per la formazione dei Piani Urbanistici Comunali e,pertanto, non introduce con forza innovativa e cogente, prescrizioni e vincoli negli strumenti
urbanistici comunali vigenti, né incidono sul regime giuridico dei suoli (Titolo I , art.2 - comma 1-
Norme Tecniche del redigendo PTC);

Il pTC individua l'area interessata dal PUA parte in zona "Insediamenti urbani prevalentemente consolidati"
normata dall'art. 51 e parte in zona "Aree di consolidamento urbanistico e di riqualificazione ambientale"
normata dall'art. 52 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Territoriale di Coordinamento
Richiamata la Relazione istruttoria protocollo n. 20999 del L910212019, allegata alla presente per formarne
parte integrante e sostanziale, si ritiene che possano essere formulate le seguenti osservazioni ai sensi
dell'art. 10, comma 5, del "Regolamento per il governo del territorio", n. 5 del 4 agosto 2011 :l) la pratica non risulta adeguatamente documentata, essendo carente dellhttestato riguardante la

verifica della collegabilità iunzionale delle opere a rete previste nel PUA con le reti esistenti nel
Comune, come previsto dall'art.S della L.R. L9l200L;2) pur avendo dicÀiarato la non assoggettabilità a VAS dell'intervento proposto, così come prescritto' dalla ASL, in sede di rilascio del Éàrere di competenza, occorre procedere ad una verifica della
possibile caratterizzazione dellhrea al fine di escludere la necessità di una eventuale bonifica,
poiché l,attestazione allegata a firma del tecnico progettista del Piano Urbanistico Attuativo
(allegato 10 - RCS) si limila ad una verifica della presenza visiva di detriti e rifiuti, senza/ tuttavia,
iare iiferimento ad eventuali analisi del terreno interessato dal PUA.

Dato atto che, l,istruttoria preordinata all'emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e
la correttezza di quest'ultimo ai sensie per gli effetti di quanto dispone l'art. 147-bis del D.Lgs' 26712000;
Ritenuto che, sul pUA in oggetto siano da formulare le osseruazioni ex art.10 del Regolamento regionale
n.5/2011 riportate nella Reiàztone istruttoria protocollo n. 20999 del 1910212019, allegata al presente
prowedimento per formarne parte integrante e sostanziale;
Atteso che resta impregiudicata la specifica competenza dellAmministrazione comunale in ordine alla
verifica della legittimità déll,intervento sotto il profilo amministrativo ed urbanistico nonchè la competenza
esclusiva ed inderogabile del comune in mateiia di valutazione per la salvaguardia e tutela ambientale, ai
sensi delle vigenti norme nazionali e regionali in materia;

Per tutto quanto soPra esPosto:
DETERMINA

Alla stregua della Relazione istruttoria protocollo n. 20999 del t9lO2l2OL9, allegata alla presente
determinàzione per formarne parte integrante e sostanziale:
Formulare, per il piano Urbanistico Attuativo (pUA) ad iniziativa privata, adottato dalla Giunta comunale di
Napoli con deliberazione n. 654 del z}t12l2}td, le seguenti osservazioni ai sensi dell?rticolo 10, comma 5,
dei..Regolamento per ilgoverno del territorio" n. 5 del 4 agosto 2011 :

1) la pratica non risulta adeguatamente documentata, essendo carente dell'attestato riguardante la
verifica della collegabilità iunzionale delle opere a rete previste nel PUA con le reti esistenti nel
Comune, come previsto dall'art'S della L'R' t912001;Z) pur avendo dichiarato la non assofgettabilità a VAS dell'intervento proposto, così come prescritto
dalla ASL, in sede di rilascio del Éàrere di competenza, occorre procedere ad una verifica della
possibile caratterizzazione dell'area al fine di escludere la necessità di una eventuale bonifica,
poiché l,attestazione allegata a firma del tecnico progettista del Piano Urbanistico Attuativo
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CtrrÀ METRoPoLITANA
(allegato 10 - RCS) si limita ad una verifica della presenza visiva di detriti e rifiuti, senza, tuttavia,
fare riferimento ad eventuali analisi del terreno interessato dal PUA.

Attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone lhrt.
t47-bis del D.Lgs. 267|2OOO (Controllo di regolarità amministrativa e contabile).
Dare atto che, la presente determinazione è stata trasmessa - tramlte il sistema SISDOC - per la
rubricazione entro iltermine di conclusione del procedimento;
Dare atto che per il responsabile dell'istruttoria, geom. Carlo Bovio - istruttore tecnico della Direzione
pianificazione Territoriale Urbanistica - non sussistono cause di incompatibilità e di conflitto di interessi in
relazione al presente prowedimento ai sensi del codice di comportamento e della normativa vigente.
Dare atto che awerso il presente prowedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in
alternativa, ricorso straord'inario al presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 giorni dalla
pubblicazione dello stesso.

Il CoordinatoreDott. Giacomo Ariete
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Cit,tà Metropolitana di Napoli . REGTSTROUFFICTALE. Int .0020999. L9-02-20
CmrA MerRoPourANA ot NRPolt

AnEn PnntncMtoNE TrnnttORnlr PnouNcAue ot CoonolNAMENTo
Drnezroue SrRurruRRztoNE E PrRrurrrcRzroNE DEt SERvtzt PuasLtcl ot lurEnesse

GeNeRRIE ot AMetro MErRopolttRl.to
CrrrA Mernopoltrnxror Nnpolt

Classifi cazione: VIIL06

OGGETTO:

At Dirigente Dott.Giacomo Ariete - SEDE

VISTA la Legge I 7 agosto 1942, n" ll50 e successive modificazioni ed integrazioni;VISTO ilD.M. 1444 del2 aPrile 1968;VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n"380 e ss'mm'ii';VISTO ilDecreto Legislativo del22 gennaio2004, no42 e ss'mm'ii';VISTA la Legge Regionale della Campania 16 ottobre 1978, no39;VISTA la Legge Regionale della Campania 8 marzo 1985, nol3;VISTA la Legge Regionale della Campania 7 gennaio 1983, n"9;^^VISTA la t-eg[e Regionale della Campania 3 novembre 1994,n"321VISTA la Le[ge Regionale della Campania 28 novembre 2001, n"19;VISTA la Le[!e Relionale della Campania 22 dicembre20A4, nol6, e ss.mm.ii.;VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionaie àella Campania n"5447 del 07 novembre 2A02 e n'268 del 24
gennaio 2003;VISTA l-a Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n"635 del 21 aprile 2005;VISTO il DPCRC n.l7 del l8 dicembre 2009 "Regolamenio di attuazione della VAS in Campania"; - - ., - - -VISTO il ,,Regolamento di attuazione per il goverio del territorio " della Regione Campania n' 5 del 04/08/201 l;vlsrA la delibera di G.p no 671 del zs.to.iotz.con la quale l'amministraiione provinciale ha preso atto degli esiti
della verifica di compatibilità del redigente PTCP;VISTA la delibera di G.P' no 700 del26.ll'2012; r ! h:^-^ T^--:r^-iar^ riVISTA la deliberazione del Sindaco Vretopotitano no 25 del 29.01.2016 di adozione del Piano Teritoriale di
Coordinamento a scala provinciale; . : r:--^-:-:^-r r-r^--^+i,,a avlsrA la deliberazione del sindaco Metropolitano no 75 del29.04-2016 di Ulteriori disposizioni integrative e
correftivedelladeliberazionesindacalen.25de|291aU2016,

REL AZT ONE ISTRUTTORIA

DPGRC 323120Q4_

A7 )1.2002, pubblicata sul BURC no56 del l8' 11 '2002;
Piazza Matteotti, I - 80133 Napoli - telefono 0817949't11; pec:

COMUNE DI NAPOLI - Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata presentato dai sigg.
Salvatore Giardina e Maria Magdalena Stornaiuolo per la realizzazione di un insediamento
residenziale e attrezzature pubbiiche in un'area nei fressi di via del Cassano, compresa nel
quartiere di Secondigliano, adottato con Deliberazione di Giunta Comunale n'654 del
it.tZ.ZOtg, ai sensi dell'art. 33 delle norme di attuazione della Yariante al PRG approvata con

PREMESSO che il Comune di NaPoli:. è dotato di piano Regolatore Generale - Variante approvata con D'P'G'R'C' n'323 dell'll'06'2004' e
successiva Deliberazione del consigtii-co**ui. n"zlbo del 31.08.2004 di adeguamento degli elaborati
progettuali a1e *oalncfre introdottJ in r.a" di approvazion-e defìnitiva, nonché della variante per la zona
occidentale al P.R.G. di Napoli, approvata con D.P.G.R. C. n"4741 del t 5.04.1998;r è dotato diRegolamento Edilizio, approvato con D.P'A.P. n"604 del06'08'1999;. risulta classificato sismico con S=9, giusta deliberazione della Giunta Regionale della Campania, n"5447 del

04.08.201I di attuazione della L.R. 16/2004.
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r è stato dichiarato "gravemente danneggiato" a seguito degli eventisismici del 1980, giusto DPCM 22.05.1981:'. ricade nell'ambito di efficacia del Piano Regolatore, con valore di Piano Tenitoriale dell'Area di Sviluppo
Indusffiale di Napoli, approvato con DM 14.10.1968;r ricade nell'ambito di competenza dell'Autorità di Bacino ldrografico Regionale del Nord Occidentale della
Campania, cosi come individuata con legge Regionale 07.02.1994, n"8;r ricade nell'ambito di competenza dell'ASLNAI.

PRESO ATTO che :- con nota recante protocollo n'PG/2019/87892 de|30.01.2019, acquisita al protocollo_generale di questa Cifta
Metropolitana at n.OO t l62l del 30.01.2019, il Comune di Napoli ha inviato il Piano Urbanistico Attuativo di cui
all'oggetto per le eventuali osservazioni di cui all'afi. l0 comma 5 del Regolamento Regionale no 5 del 04-08.2011,
allegando, per via telematica, i seguenti atti, elaborati e pareri:

COPIA DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE, NO654 dEI 28.12.2018, AVCNTC Ad OggCttO,,Adozione del piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata presentato dai sigg. Salvatore Giardina e Maria
Magdalena Stornaiuolo, ai sensi della LRC 16/2A04 e deli'art. 33 delle norme di attuazione della variante al PRG
appiovata con DPGRC 32312004, per Ia realizzazione di un insediamento residenziale e athezzature pubbliche in
,Jurru nei pressi di via del Cassano, compresa nel quartiere di Secondigliano", con atlegati i sottoelencati atti, elaborati
e pareri;
ATTI ED ELABORATI:
Relazione istruttoria sul piano urbanistico attuativo di iniziativa privata su un'area sita tra via del Cassano e via Monte
Faito, presentata dai p.ofii.turi privati delle aree, per la iealizzazione di un insediamento residenziale e di
un'attrezzatura pubblica.

1. RTI -Relazione tecnica illustrativa2. AP -Atti di provenienza e successioni3" CIP -Certificato iPocatastale4. PG -Perizia giurata valutazione suolo5. RG -Relazione geologica6. RA -Relazione acustica7. RVAS -Relazione VAS8. RTF -Relazione tecnica fotovoltaico9. RSE -Relazione sostenibilità energetica
10. RCS -Relazione caratterizzazione del suolo
I l. RBA -Relazione abbattimento barriere architettoniche
12. zuAS -Relazione impianto acque di scarico
13. RII -Relazione impianto illuminazione
14. NTA - Norme tecniche di attuazione
15. C - Schema di Convenzione16. Pl 'Zonizzaziane
17. P2 - Vincoli e pericolosità del suolo
18. P3 - Sistema dei trasPorti19. P4 - Stato dei luoghi20. P5 - Documentazione fotografica21. P6 - Quadro Particellare22. P7 - Planovolumetrico di progetto23. P8 - Sovrapposizione mappa catastale-perimetro del PUA su aerofotogrammetria
24. P9 - Verifica indice di permeabilità25. U I - Planimetria delle opere diurbanizzazione primaria e secondaria
26. UZ - Impianto di scarico acque nere e meteoriche
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27. U3 - Profili con tracciato28. U4 - Schema rete elethica29. U5 - Rete idrica/telefonica/gas30. U6 - Computo metrico (area attrezzata a verde)31. U7 - Computo metrico (strada)32. El - Planimetria generale con distanze dai confini-Area massima di collocazione33. E2 - Progetto degli edifici34. E3 - Viste prospettiche35. E4 - Calcolo dei volumi e delle superfici
PARERI:

. dell'Asl NA I prot. l086lSUSP del03/ABl20l2;. del Genio Civile diNapoli prot. 2018/388109 del l8/06/2018;. pareri dei Servizi Comunali interessati espressi nel corso delle Conferenze dei Servizi ai sensi degli artt. 14 eseguenti della legge 241/9A.
Il parere dell'Autorità di Bacino non è stato richiesto in quanto le aree interessate dal PUA ricadono in "zona bianca"sulla cartografia della pericolosità e del rischio del PSAI ("zona bianca").
Inoltre risulta trasmessa, sempre per via telematica, copia della pubblicazione dell'avvenuto deposito del piano sul sitodelComune diNapolie sulB.U.R.C. n.5 del 28.01.2019.

PRESO ATTO che:
la proposta definitiva del Piano urbanistico attuativo (PUA) di iniziativa privata in esame è stata presentatada soggetti privati proprietari, riguarda un'area di ca mq 13.400, situata, nel quartiere di Secondigliano, tra viadel Cassano e via Monte Faito, ricadente in zona B - Agglomerati urbani di recente formazione - sottozonaurbanistica Bb-Espansionerecente-dellaVariantegeneralealPrg.Lostessoprevedelarealizzazionediuninsediamento residenziale, mediante Ia costruzione di un edificio con annessi spazi destinati a verde privato,percorsi carrabili e pedonali e parcheggi pertinenziali, nonché opere di urbanizzazione primaria e secondaria,derivanti dagli obblighi dettati dal DM 1444168 e dalla Lrc 14182.In particolare I'intervento prevede come standardlarealizzazione di un'area a verde attxezzato di mq 4. 165proponendo la monetizzazione delle altre tipologie di standards proporzionati all'intervento richiesto, per unimporto di € 692.895,15 come disciplinato neila relativa convenzione.In aggiunta di tale impegno il PUA prevede opere di urbanizzazione primaria consistenti nella realizzazione diunnuovotrattoviariopubblicodiraccordo,oggetto di cessione per mq 451, la razionalizzazione eriqualificazione di una viabilità esistente, intema all'adiacente Rione Berlingeri e di proprietà comunale, per
una superficie di mq 3.995, comprensiva di una quota parte di suolo acquedoftistico dimq. 66;l'area di intervento si configura morfologicamente come un'area pianeggiante, interessata, per la fascia di partepubblica, con andamento est-ovest, dal percorso pedonale-carrabile pertinenziale al complesso ERP del RioneBerlingeri e per la parte privata, da un'ar€a, di forrna trapezoidale, utilizzata ad orto irriguo e circoscritta su trelati dal tessuto edificato compatto, benchè frammentato per tipologia edilizie e destinazioni d'uso;l'area oggetto di PUA comprende anche un'area comunale (non di proprietà dei proponenti) di superficie pari amq 3.995, individuata nel foglio 9 del NCT dalle p.lle nn. l0l, 103, 109, 740,744,754. Siprecisa che il trattodi suolo acquedottistico di proprietà regionale, riportato al Catasto Terreni, folgio 9 p.lla 101 (parte),identificato nell'elaborato TAV. U6 del PUA, e stato concesso dalla Regione Campania-Direzione GeneraleGiunta Regionale al sig. Perdono Ciro, nella qualità di rappresentante dei Proponenti, ai fini della realizzazionedei lavori di riqualificazione stradale e fognari, previsti dal Piano Urbanistico ed è stato consegnato aiProponenti in data 28102/18. Le restanti aree, individuate dalle particelle del foglio 9 del NCT n. 97, di mq9.366, e n. 728 (ex 95), di mq 44, risultano di proprietà dei proponenti sigg. Giardina Salvatore (25%) eStornaiuolo Maria Magdalena(75Yo), in virtù dell'atto del Notaio Maria Guida del23/10/2003-rep.3616l/4069e di successione registrata in data 0510411971, annotata al n. ll34 del volume 2043, come riportato nella
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relazione notarile facente parte della documentazione di piano. Pertanto I'area privata di proprietà deiproponenti risulta complessivamente pari a mq 9.410;. risultano soddisfatti gli standard urbanistici prescritti dell'art. 3 del Dm 1444168 -corne modificato dall'art.1.4 dell'allegato n. I della Lr l4l82,nella misura di 20 mq per abitante insediato in relazione al numero diabitanti da insediare pari a n. 236 unità, cui corrisponde una superficie per aftrezzature pubbliche pari a mq4.724 indi lla tabellacome indicato neArt. 3 -DM/t444 Abitanti n. lstruzione5mq/ab lnt. Comune2,5mq/ab Verdel0mq/ab Parchcggi2,5nrq/ab Totale20mq/ab

236 I 180 590 2360 590 4720A fronte di tale lso di attrezzature pubbliche, pari complessivamente amq 4.720, il piano prevede Ia'gnorcalizzazione, e la relativa cessione delle aree, di una atttezzalura a "verde attrezzato" di mq 4.165.Relativamente alla quota residua del fabbisogno di attrezzature pubbliche, pari a 555 mq (4.7204.165), attesala dichiarata impossibilità di reperire, all'interno del perimetro del PUA, ulteriori aree idonee allo scopo è stataproposta la "monetizzazione" sia del valore di acquisizione delle aree dovute pari a mq 555 (valutate a prezzodi esproprio, che sarà determinato dalla competente Agenzia del territorio) sia della realizzazione delle relativeopere;il piano prevede una volumetria pari a circa mc 18.805 destinata all'insediamento residenziale, che risultainferiore al volume massimo consentito di rnc 18.820 (9.410 mq x 2 mc/mq), applicando l'indice difabbricabilità territoriale pari aZ mclmq, in conformità dei commi 5 e 6 dell'art. 33 delle Nta del vigente PRC;l'insediamento residenziale, che sviluppa su una superficie di mq 4.459 con spazi destinati a verde privato,percorsi carrabili e pedonali e parcheggi pertinenziali interrati, risulta accessibile dalla strada succitata, diprogetto, proveniente da via del Cassano. Lo stesso prevede una recinzione dell'area privata con cancellicarrabili e pedonali. Le restanti aree non recitate sono private e costituendo la viabilità privata e l'accesso adaltri imrnobili esterni al perimetro;l'insediamento residenziale sviluppa una volumetria complessiva di mc 18.804,67, a fronte della qualesarebbero previsti parcheggipertinenziali pari a mq I.880,46 (18.804,67110) nel rispeno dell'art.4l- séxiesdella L. 1150142, così come modificato dall'art, 2 dellaL. n.122 del 1989. IIPUA pràvede la realizzazione diparcheggi pertinenziali per una superficie pari a mq 2.614,28 posta a quota interrata, oltre a una quota diparcheggi pertinenziali a raso per una superficie di mq 150. Pertanto, Ia dotazione complessiva di parcheggipertinenziali alle residenze a mq 2.764,28 soddisfa la dotazione minima richiesta. Il PUA prevedè, inolÉè,parcheggi pubblici a servizio dell'area a "verde attrezz:ato", per una superficie di ca mq 125 corrispondenti adieci posti auto collocati sulla strada pubblica di progetto;l'arnministrazione Comunale con la delibera di adozione del PUA n. 654/18 ha ritenuto sussistere I'ipotesi diesclusione del Piano dalla verifica di assoggettabilità a VAS sulla base della dichiarazione del progeitista delPUA, Elaborato 7 RVAS, resa ai sensi dell'art. 2 commi 5 e 7 del Regolamento di attuazione Oella VeS inRegione Campania approvato con DPGR n. 17/2009 e del Regolamento Regionale per il Governo delTerritorio n.5l20ll;
CONSIDERATO:

. che la proposta del PTC costituisce riferimento per la formazione dei Piani Urbanistici Comunali e,pertanto, non introduce con forza innovativa e cogente, prescrizioni e vincoli negli strumenti urbanisticicomunali vigenti, né incidono sul regime giuridico dei suoli (Titolo I , art.2 - comn'ta l- Norme Tecniche flelredigendo PTC);o che le osservazioni ai PUA vengono formulate con riferimento alle indicazioni contenute nella proposta diPTC adottata con deliberazionidel Sindaco metropolitano n. 25 del 29.01.2016 e n. 75 de|26.04.2016;. che il PTC individua I'area interessata dal PUA parle in zona "lnsediamenti urbuni prevalentementeconsolidati" normata dall'art. 5l e parte in zona "Aree di consolidamento urbanistico e eli riqualiJìcazioneambientale" normata dall'art. 52 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Territoriale diCoordinamento.
VERIFICATO che:o la pratica non risulta adeguatamente documentata, essendo carente dell'attestato riguardante la verifica dellacollegabilità funzionale delle opere a rete previste nel PUA con le reti esistenti nel Comune, come previstodall'art.S della L.R. l9l200l;
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. dal parere rilasciato in data 03/0812012 dal competente ufficio ASL, si rileva la condizione che I'area inte-ressata dall'intervento venga caratterizzata ai fini di una valutazione di una eventuale bonifica e che I'atte-stazione allegata a firma del tecnico progettista del Piano Urbanistico Attuativo (allegato l0 - RCS) si Iimitaad una verifica della presenza visiva di detriti e rifiuti, senza, tuttavia, fare riferimento ad eventuali analisidel terreno interessato dal PUA.
EVIDENZIATO che resta, comunque, impregiudicata I'esclusiva comp€tenza e responsabilità dell'AmministrazioneComunale in ordine:. alla verifica della legittimità dell'intervento sotto il profilo amministrativo ed urbanistico;. alla verifìca in materia di valutazione per la salvaguardia e tutela ambientale, ai sensi delle vigenti normenazionali e regionali in materia;. all'approvazione del PUA, che non puo compoftare variante al PUC (PRG), ai sensi dell'art.26, co.3o dellaLegge Regionale della Campania n"16/2004;. al rispetto delle eventuali prescizioni poste dagli Uffici ed Enti competenti, che hanno espresso i pareripropedeutici ed obbligatori.
PRECISATO che la Provincia diNapoli (Città Metropolitana diNapoli ai sensi dell'art.l, comma 16" L.S6/2014)inrelazione agli atti ed elaborati grafici e descriltivi depositati a corrédo della pratica esprime osservazioni di propriacompetenza, ai sensi dell'art. l0 del Regolamento regionale di Attuazione per il Governo del teritorio n"5/20 I l.
Si è del Parere
che per il Piano Urbanistico Attuativo in oggetto indicato possano essere formulate le seguenti osservazioni:

r)

2)

la pratica non risulta adeguatamente documentata, essendo carente dell'attestato riguardante la verifica dellacollegabilità funzionale delle opere a rete previste nel PUA con le reti esistenti nal Comune, come previstodall'art.S della L.R. t9/2001;pur avendo dichiarato la. non assoggettabilità a VAS dell'intervento proposto, così come prescritto dallaASL, in sede di rilascio del Parere di competenza, occorre procedere aà ura verifica della possibile caratte-rizzazione dell'area al frne di escludere la necessità di una eventuale bonifica, poiché I'attestazione allegatal firma del tecnico progettista del Piano Urbanistico Attuativo (allegaro l0 - RCS) si limita ad una verificadella presenza visiva di detriti e rifiuti, senza, tuttavia, fare riferimento ad eventuaii analisi del terreno inte-ressato dal PUA.

L'Istruttore tecnicoGeom. Carlo Bovio

Piaza Matteotti, 1 - 80133 Napoli - telefono 0817949111; pec: cittametropolitana.na@pec.it
Pag. 5 di 5

64


		2019-05-24T07:30:40+0000
	MASSIMO SANTORO




